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Verbale n. 3  Adunanza del 28 marzo 2018 
 
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno ventotto del mese di marzo, alle ore 12.00, in Torino, 
presso la sede del Corecom, piazza Solferino n. 22, nell’apposita sala delle adunanze, si è 
riunito il Comitato con l’intervento di Alessandro DE CILLIS, Presidente, Gianluca Martino 
NARGISO, Vicepresidente, Vittorio DEL MONTE, Commissario, e con l’assistenza della 
signora Pina Rosa Serrenti, nella funzione di Segretario verbalizzante 
 
 

Delibera n.  8  –  2018 
 
 
Oggetto: Definizione della controversia GU14 - 94/2017 – XXX PETTINICCHIO / SKY 
ITALIA S.p.A. 

 
 
VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249 Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo, in particolare 
l’art. 1, comma 6, lettera a), n. 14;  
 
VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, Norme per la concorrenza e la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità;  
 
VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante il Codice delle comunicazioni 
elettroniche, e in particolare l’art. 84;  
 
VISTA la legge della Regione Piemonte 7 gennaio 2001, n. 1 e s.m.i., Istituzione, 
organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni;  
 
VISTA la deliberazione di Comitato n. 4 del 13 aprile 2012, Approvazione Regolamento 
interno e Codice etico del Corecom Piemonte; 
 
VISTA la deliberazione AGCOM n. 173/07/CONS e s.m.i., recante il Regolamento sulle 
procedure di risoluzione delle controversie tra operatori di comunicazioni elettroniche ed 
utenti (di seguito, Regolamento);  
 
VISTO l’Accordo quadro tra l’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni, la Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle Regioni e delle Province autonome, sottoscritto in data 28 novembre 2017;  
 
VISTA la Convenzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni, 
sottoscritta tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il Consiglio regionale del 
Piemonte e il Comitato regionale per le comunicazioni del Piemonte data in 28 dicembre 
2017, e in particolare l’art. 5, c. 1, lett. e);  
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VISTA la deliberazione AGCOM n. 179/03/CSP, all. A, Direttiva generale in materia di 
qualità e carte dei servizi di telecomunicazioni; 
 
VISTA la deliberazione AGCOM n. 276/13/CONS, Approvazione delle linee guida relative 
alla attribuzione delle deleghe ai Corecom in materia di risoluzione delle controversie tra 
utenti ed operatori di comunicazioni elettroniche; 
 
VISTA la deliberazione AGCOM n. 73/11/CONS Approvazione del regolamento in materia di 
indennizzi applicabili nella definizione delle controversie tra utenti ed operatori e 
individuazione delle fattispecie di indennizzo automatico ai sensi dell’art. 2, comma 12, lett. 
G) della legge 14 novembre 1995, n. 481; 
 
VISTA l’istanza presentata in data 23.2.2017, con cui  il signor XXX PETTINICCHIO ha 
chiesto l’intervento del Comitato regionale per le comunicazioni del Piemonte (di seguito, 
Corecom) per la definizione della controversia in essere con SKY ITALIA S.p.A. (di seguito, 
SKY) ai sensi degli artt. 14 e ss. del Regolamento;  
 
VISTA la nota del 7.3.2017  con cui il Corecom, ha comunicato alle parti, ai sensi dell’art. 15 
del Regolamento, l’avvio di procedimento istruttorio finalizzato alla definizione della predetta 
controversia, fissando i termini per lo scambio di memorie, repliche e documentazione; 
 
VISTI gli atti relativi al tentativo obbligatorio di conciliazione; 
 
VISTE la relazione e la proposta di decisione del Responsabile del procedimento; 
 
UDITA la relazione del Commissario avv. Vittorio Del Monte; 
 
 

CONSIDERATO 

 

quanto segue: 
 
1. Oggetto della controversia. 

L’istante, nei propri scritti difensivi, lamenta: 

a) di aver stipulato un contratto con Fastweb e Sky nell’ottobre 2016 al costo di 
€ 25 mensili; 

b) di aver appreso successivamente di aver stipulato due contratti distinti con i 
due gestori; 

c)  che l’importo mensile richiesto era superiore a quanto pattuito; 

d) di aver risolto il problema con l’operatore Fastweb mentre l’operatore Sky 
non partecipava all’udienza fissata per l’esperimento del tentativo di 
conciliazione. 

Sulla base di detta rappresentazione l’istante  chiede: 

1. la fissazione dell’udienza nel corso del procedimento di definizione. 
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Nulla è stato rappresentato dall’operatore, non avendo lo stesso prodotto memorie 
difensive. 

 

2. Risultanze istruttorie e valutazioni in ordine al caso in esame 

A) Sul rito. 

Preliminarmente, si osserva che l’istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e procedibilità 
previsti dall’Art. 14 del Regolamento. 

Si precisa tuttavia che, vista la natura della richiesta contenuta nell’atto introduttivo del 
procedimento di definizione, l’organo scrivente ha provveduto ad acquisire agli atti del 
presente procedimento la richiesta del tentativo di conciliazione nei confronti degli operatori 
Fastweb e Sky, in cui veniva formulata la seguente domanda rivolta genericamente ad 
entrambi: 

“richiedo che venga rispettato il primo contratto che ho stipulato e cioè di pagare 25 euro 
mensili tutto compreso. Inoltre richiedo il rimborso per la differenza della fattura n. 
M000380532 di euro 36,41”. 

 

B) Nel merito. 

Alla luce di quanto emerso nel corso dell’istruttoria, la richiesta formulata dall’istante non 
può essere accolta come di seguito precisato. 
 
Nel merito della domanda si rileva che agli atti non risulta alcun tracciamento atto a provare 
la sussistenza del contratto in essere tra le parti, non essendovi traccia né del contratto 
stesso né di fatture emesse dal gestore. 
 
Pertanto, stante la genericità della stessa e l’impossibilità di accertare l’an, il quomodo e il 
quantum del verificarsi dei disservizi denunciati dall’istante per carenza di documentazione 
probatoria, non emergono gli estremi per accogliere le richieste in premessa. 
 
In particolare, tenuto conto della disciplina generale dell’onere della prova dettata dall’art. 
2697 c.c., “chi vuol far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti che ne costituiscono il 
fondamento. Chi eccepisce l’inefficacia di tali fatti ovvero eccepisce che il diritto si è 
modificato o estinto deve provare i fatti su cui l’eccezione si fonda”, nel caso di specie nulla 
è stato dimostrato dalla parte ricorrente e la richiesta va pertanto respinta. 
 
 
C)  Sulle spese del procedimento. 
 
Nel caso di specie, considerato il rigetto integrale dell’istanza, si ritiene di non dover 
concedere alcun rimborso per le spese di procedura.. 
 
 

Tutto ciò premesso, 
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il Comitato, all’unanimità, 
 

DELIBERA 
 
per i motivi sopra indicati: 

• il rigetto della domanda presentata dall’istante con GU14 n. 1.11.12.5/94/2017 
del 23.2.2017 nei confronti di SKY ITALIA SRL, in persona del suo legale 
rappresentante pro tempore, con sede in XXX; 

• la compensazione delle spese del procedimento. 

 
E’ fatta salva la facoltà per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il risarcimento 
dell’eventuale ulteriore danno subito, come previsto dall’at. 19, comma 5 del Regolamento. 
 
L’operatore è tenuto a comunicare a questo Corecom l’avvenuto adempimento della 
presente deliberazione entro il termine di 60 giorni dalla notifica della medesima. 
 
In forza dell’art. 19, comma 3 del Regolamento, il presente provvedimento costituisce un 
ordine dell’Autorità ai sensi dell’art. 98, comma 11 del D. Lgs. 1° agosto 2003, n. 259. 
 
Ai sensi dell’art. 135, comma 1, lett. B), del Codice del processo amministrativo, approvato 
con D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, il presente provvedimento può essere impugnato davanti 
al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, in sede di giurisdizione esclusiva. 
 
Ai sensi dell’art. 119 del medesimo Codice, il termine per ricorrere avverso il presente 
provvedimento è di 60 giorni dalla notifica dello stesso. 
 
A cura dell’Ufficio la comunicazione alle parti e la pubblicazione del presente atto. 
 

 
 
Il Presidente 

                         Alessandro De Cillis 
 
 
 
Il Commissario relatore 
    Vittorio Del Monte 
 


